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Piano Annuale per lTnclusione

Anno scolastico 2015 l20t6
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B. Risonse professionali specifiche Preualentemente utilizzate in... Sì/No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di

oiccolo qruppo SI
Attività laboratoriali integrate
(classi apefte, laboratori protetti,
ecc.)

SI

AEC Attività individualizzate e di
Diccolo qrupPo SI
Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,
ecc,)

NO

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di
oiccolo oruDDo SI
Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti/
ecc.)

NO

Funzioni strumentali / coord'l4qnqen'to SI

[eferenti di Istituto (disabilità, D§& l-E§I SI

Psicopedagoqisti e affini estelll /!Ir!9Irl! NO

Docenti tutor/mentol SI
Altro:
Altro:



C. Coinvolqimento docenti curricolari Attraverso... Sì/No

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI SI
Raooorticon famiqlie SI
Tutoraooio alunni SI
Progetti didattico-educativi a

orevalente tematica inclusiva
SI

Altro:

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLI SI
Raooorticon famiolie SI
Tutoraooio alunni SI
Progetti didattico-educativi a

orevalente tematica inclusiva
SI

Altro:

Altridocenti

Paftecioazione a GLI SI
Rapporti con famiqlie SI
Tutoraqqio alunni SI
Progetti didattico-educativi a
orevalente tematica inclusiva

SI

Altro:

D, Coinvolgimento personale
ATA

Assistenza alunni disabili SI
Proqetti di inclusione / laboratori inteqrati SI
Altro:

E. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su genitorialità e
osicooedaoooia dell'età evolutiva

SI

Coinvolqimento in proqetti di inclusione SI
Coinvolgimento in attività di promozione
della comunità educante

SI

Altro:

F. Rappofti con servizi
sociosanitari territoriali e
istituzioni deputate alla
sicurezza, RappoÉi con
CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità
Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disaoio e simili

SI

Procedure condivise di interuento sulla
disabilità

SI

Procedure condivise di intervento su
disaoio e simili

SI

Prooetti territoriali inteqrati SI
Prooetti inteorati a livello di sinqola scuola SI
Rapporti con CTS / CTI SI
Altro:

G, RappoÉi con privato
sociale e volontariato

Proqetti territoria li integrati SI
Proqetti inteqrati a livello di singola scuola SI
Prooetti a livello di reti di scuole SI

H, Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / oestione della classe

SI

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva

SI

Didattica interculturale / italiano L2

Psicologia e psicopatologia dell'età
evolutiva (comDresi DSA, ADHD, ecc.)

SI

Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis. intellettive,
sensoriali...)

SI

Altro:



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*.: 0 1 2 3 4
AspetLi organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento irrclusivo xPossibi|itàdistrutturarepercorsispecificiairorm@
deqli insegnanti x
Adozione di strategie di valutazione coerenti con Drassi inclusNre x
organizzazione deidiversitipi di sostegno presenti allt'nterno oelta scuota x
organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti att'esterno oelta sctrota,
in rappofto ai diversi serviziesistenti; x
RuolodellefamigIieede|lacomunitàneldaresuppo@
alle decisioni che riguardano lbrganizzazione delle attività educative; x
sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi; x
V alorizzazione delle risorse esistenti

x
ACqursrzrone e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione x
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandisconolingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e if successivo
inserimento lavorativo.

x

Altro:
Altro:
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Pafte II - Obiettivi di irrcremento
prossimo anno

Aspetti organizzativi e ges
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)
La scuola
-Elabora' inserendola nel-PoF, una politica di promozione deif integrazione e dell,inclusionecondivisa 

'.a 
il personale (piano *.rul. per 1'rnclusion";.

-Defirrisce al proprio interno una struttura di organiz zazione e coordinamento degli interventirivolti alla disabilità e al disagio scolastico ( gr"pp"o oi tìuoro per l,inclusione), definendo ruoli direfercnza interna ed esterna.
-sensibilizza la famigiia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso einvitandola a farsi aiutare, attraverso l'accesso ai servizi (ASL e/o servizl sociali).Il dirigente

-Convoca e presiede it G.L.I./G.L.H.I..
-Viene informato da1 Coordinatore di Classe rispetto agli sviluppi del caso considerato-convoca e presiede il consiglio di classe/InterclasseÀtersezione.
La Funzione Strumentale
collabora con i1 Dirigente scolastico, raccorda le diverse realtà (scuola, ASL. Famiglie, entiteritoriali "'), atlua il monitoraggio di progetti, rendiconta al coìlegio docenti, partecipa allacommissione per alunni con disabilita e.riferlsc. ui slngoii consigli. G.L.I./G.L.H.I. Rileva i BESpresenti nella scuola; rileva e monitora il livello di incluiiviià delia-scuola; formuia proposte di tipoorgarizzativo e progettuale per il miglioramento d.ell'integrazione degli aiunni disabili, DSA e

3',*q"ffji1'l'ff::"'::.^":]1"-:^:::11,": 
le.proposre r";;#. dai aoceitr ,"[L,,,i, di sostegno ecurricolari; elabora unaproposta di P.A.I. 1Èiano a"""ur. f"r l,Inclusività) rif*#?ffiruìi:flilcon B'E's', da redigere al termine di ogni *o ,"otstico (entro ii mese di giugno) consupporto/apporlo delle Figure Strumentali.

consigli di classe/interclasse/intersezione/Team docenti
Individuazione casi in cui sia necessaria e opporruna tiàaorior" di una personarizzazione delladidattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione di tutte lecertifrcazioni non DA e non DSA; rilevazìone alunni BES di natura socio-economica e/olinguistico-culturale; produzione di attenta verbalizzazrone del1e considerazioni psicopedagogichee didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di certifica zione;definizione di interventi d'idattico-educativi; individuazione strategie è metodologie utili per larealizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento;definizione dei bisogni dello studente; progettazione e_.condivisione progetti personalizzati;individuazione e proposizione di risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processiinclusivi; stesura e applicazione Piano di Lavoro (pEI e pDp); collaborazione scuola-farniglia/territorio; condivisione con insegnante di sostegno (se presente).

Docenti di sostegno

*i::,r::l:,::".i:_q^lr:?;:ammazione educativo-didanica; supporro al consiglio di classe/teamdocenti nell'assunzione di strategie e tecniche pedagogiche,;.;à;i";#;§#,.ljdi?§J:,}I
interventi sul piccolo guppo con metodologie partlcoiuri in base alla"conoscenza degli studenti;

fl"Jff_:trJll|r:j; 
coordinamento stesura e applic azione piano di Lavoro @Èr e pDp).

collaborazione alla prograflìmazione e all'organizzazione delle attività scolastiche in relazione allareaTizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei percorsi didattici.Collegio Docenti
su proposta del GLI delibera del PAI (mes9 di Giugno); esplicitazione nel poF di un concreto

di criteri e procedure di ùlltzzofunzionale



delle risorse professionali presenti; impegno apartecipare ad azioru di formazione e/o prevenzìone
concordate anche a livello territoriale.
Personale A.T.A.
Si occupa del protocollo delie certif,rcazioni e del prospetto riassuntivo continuamente aggiomato
in corso d'anno con l'arrivo di nuove certificazioni. Collabora con i docenti al buon andamento del
PAI.
La famiglia
Le famiglie sono convocate nei mesi di settembre/ ottobre dal coordinatorelinsegnante di classe/
sostegno per definire le linee essenziali del patto formativo, nel quale vengono esplicitati e
concordati g1i interventi programmatici essenziali, nonché gli strumenti compensativi e le misure
dispensative accordate dal consiglio di classe agii alunni. Collaborano con la scuola in itinere e
sono informate sui progressi sugli elementi di criticità che emergeranno ne1 percorso scolastico. Si
intende anche orgartizzare lnconki periodici con genitori di alunni con difficoltà di apprendimento,
anche serali, per fuformali, condividere con loro la responsabilità educativa e creare una rete di
solidarietà e aiuto fra le famiglie.
AsU Assistenti Sociali
Redige le diagnosi e le relazioni cliniche e si interfaccia alla scuola fomendo indicazioni operative,
indicando strumenti e strategie per favorire l'inclusione e sostenere i percorsi scolastici degli
alunni con BES.

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento aegUi lnsegmanti
Ogni anrro vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione
interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità.
Sono presenti tra il personale delf istituto docenti formati in tema di inclusione e docenti
specializzati per i1 sostegno. Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla
partecrpazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti
che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all'tntegrazione efficaci nel normale contesto
del fare scuola quotidiano. Si prevede l'attuazione di interventi di formazione su: . metodologie
didattiche e pedagogia inclusiva . strumenti compensativi e dispensativi per I'inclusione . nuove
tecnologie per I'inclusione . le norme a favore dell'inclusione . strumenti di osservazione per
l'individuazione dei bisogni . Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
La valutazione del Piano Annuale deli'lnclusione a\ryerrà in itinere monitorando punti di forza e
criticità, andando ad implementare le parti più deboli. il GLI rileva i BES presenti nella scuola,
monitorando e valutando il livello di inclusività della scuola; elabora 1a proposta di PAI riferito a
tutti g1i alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. 11 filo conduttore che guiderà I'azione
della scuola sarà quello dei diritto all'apprendimento di tutti gli alunni. L'esercizio di tale diritto
comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili educativi, al
ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di
organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce ne1 passaggio, dalla scuola delf insegnare
alla scuola de1l'apprendere che tiene insieme l'importanza dell'oggetto culturale e 1e ragioni del
soggetto. Per quanto riguarda la modaiità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti
tengono conto dei risultati raggiunti in relazione a1 punto di partenza e verificano quanto g1i
obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi
personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modaiità di raccordo con le
discipiine in termini di contenuti e competenze, individuano modalità. di verifica dei risultati
raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune.
Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il
percorso comune e la possibilità de1 passaggio alla classe successiva. Per non disattendere gli
obiettivi dell'apprendimento e della condivisione e dell'inclusione. è indisoensabile che la



prograrnmazione delle attività

:1]*?:*:1t.:3:l-1" attività ai .ort"g"o definiscono gli obienivi di annrenrrirncnf^ oì^ *^- -,:alunni con disabilità, sia per gti "1,""i-;;§ffi;ffi#""::"J';J.fi1;ijj,Tl#:i1ffi;:il.,*j:La progettualità didattica oriJntatu àtt'irr.turto*;;p-"nu l,adozione ài-rt.ut"gi. e metodologiefavorenti' quali l'apprendimento cooperativo, il raviro di gruppo .io 
-u*"oppi., 

il tutoring,l'apprendimento per scoperta, la suddivisiorr" É"i t*pf L ,"*pi,-t: utilizzodi mediatori didatrici,di atttezzatute e ausili arottt uti.i, Ji *r,**. 1:"*;i .;;ifici. Da menzionare ra necessità che i
3ffi*K111,:frli:"1ffiffi11i-r""i.j*:::T,tìi":"*titi a casa in rormato erenronico,ilu,,,r1,, "ffi 

'hl ;fi l,#,Tffii: :,:Xilr-,,i;l;
Organizzazion" d.
Tutti i soggetti coinvolti ti pàp""g""ì1i orgu*ri^À' t""à)a,, ;;;; ietodologiealf inclusione, al successo a.ìtu p".r"o* anche attraverso:. Attività laboratoriali (learninj Uy aoing;. Attività per piccolo gruppi f.iop.rutiue leaming). Tutoring
. Peer education
. Attività individuali zzata (mastery leaming).

Assegnazione di un educatore che lavora a stretto contatto. cgn il consiglio di classe / interclasse/intersezione secondo i tempi rndicati nile attività prJri.i"r piano amiare. Le attività consistonoin un aiuto didattico, di soiializz*;À",di acquisiii,on"ii *uggiore autonomia nel muoversi ancheall'interno del territori o, di attuazi"* ;iprog"tti 
"";;;.;i;rioni ed enti.con gli esperti dell'ASL si o,gan r)*";"3"1trt p;;t#;;oilaborando alre iruziativeeducative edi integrazione predisposte nJl p-ir"o ìi irr.r,rriàrr.. ;;;"*" modo di verificare it rivello e ra

[H11li,:,1#.i:?ffi1..T]]."**_1;*I1;il";#f consigri nerla stesura degri obietriviffi 
t ouu'i zzati det PEI, e d.l Ptt ;* }i"'i" u?u;H#"fi::' ?u:"[*'#T .t""rll":Hi:i

La famiglia è còrresponsabile aiperc;#H""#;J"ur'r.rr"*o delr,istituto; perciò viene coinvoltaattivamente nelle pràtiche iner#i àil-'irrt,r.irita. ru-Àoaufi,a a 
"oo,uno 

É àìp."r.rtuzione dellasltuazrone alla famiglia è determinante ai fini oi *u 
"o[uuorazione ";;il;. Le comuni caziorusono e saranno puntuali, in modo particolare rig*ra" àiil r.*u 

"orrdirri;;;rte difficortà e a,aprogettazione educativoldidatticadàl consiglio ài ctass 
"i"u^dei docenti per favorire il successoformativo dello studente' In ut"otJo .on 1e famigti" u.rrgorro individuaà modarità e strategiespecifiche' adeguate aile 9f!|i1e capacità ailo stu?"rt., o* favorire ro ,uitrppo pieno delre suepotenzialità, nel rispetto degli obietriri ro*uiìrril""irìì',i:l*i'il#J,;:?" 

famiglie sarannocoinvolte sia in fasl di p'togettazior,. .t. di'reah)iazione degli interventi incrusivi anche
:iH"T:il]::ll*,,,",:;lT,*I.,:::,1: :dq;;,^;;'";"*are incontro per individuare bisoonie aspettative; ' l'organizzazione di incontri 

"at"naarri;i;, ffiffi:ffi",ffi[t]t:"ffi,],:::[
"r,u."0 azionedei pDp.Sviluppo Ot ,

i:#:;*;::,,::iHj::i::::14 gil graà,it" ài;;;ril; 
""*orensiva della prurarità ae; hicn.,,aperta aile diversincate esigenze rb*,"#;#.-?tl;:1T 
iifri,,tili,*tT'H?i11,i:ii.,.',:r-,tvissuta come stimolo e comune arricchimento. Nel nostroic si sono riconosciute le diverse ab,itàdegli alunni e sono stati eiaborati efficaci, r"*ì"r"il strategie e metodi di apprendimentov.aToizzando i processi di decentramento rispetto alle loglche fo;;tir. omogeneizzanti,

;'Jfà'#LHTff},i::ìi.11i;l:::i:11'::lqlq,z*,?goaltanao i percorsi curricorari alra rucedei dirrerenti bisosnieducativi (G.,"rt-;;"'il;;ii;,ì,#]lilffi:;"oli?#"",H,ffith1lfii#;



di opporhrnità formative che trovano la loro realizzazione nelle pratiche di differenziazione,
individuaiizzazione e personalizzazione educativo-didattica. I1 curriculum deil'individualizzazione
e della personalizzazione permette di occuparsi delle diversità, intese come categorie squisitamente
formative, attivando una solidale e condivisa rete di sostegni e di aiuti in grado di soddisfare le
diversificate esigenze di tutti gli alunni; a tal fine si ttilizzano modelli e strategie
d'individualizzaziote alf interno di ula impalcatura didattico-curricolare, ove trovano
riconoscimento, tra gli altri, i linguaggi teatrali, musicali, i laboratori emozionali attraverso
progettuali specifi ci. Y aloizzuaone delle risorse

Valorizzazione delle risorse esistenti
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse presenti nella scuola,valorizzandole
competenze di ogni docente, anche se, visto il numero e Ie diverse problematicità di cui i soggetti
sono portatori nonché le proposte didattico formative per I'inclusione, si ritiene necessaria la
richiesta di risorse aggiuntive per sostenere gli alunni in particolari difficoltà.
Si dowà implementarcl'utilizzo della LM che è irno strumento in grado di integrare vecchi e

nuovi linguaggi: quelli della scuoia e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l'uso dei
software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l'interazione e

la partecipazione di tutti gii alunni.
L'utihzzo dei laboratori presenti nella scuola servirà a creare un contesto di apprendimento
oersonalizzato che sa trasformarc.valoizzandole anche le situazioni di ootenziale difficoltà.
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di
inclusione
L'eterogeneità dei soggetti con B.E.S. e la molteplicità di risposte possibili richiede l'articolazione
di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca
la richiesta di risorse aggiuntive per rcalizzare interventi precisi. Le proposte progetluali, per la
metodologia che le contraddistingue e per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di
risorse aggiuntive e non cornpietamente presenti nella scuola.
L'istituto necessita:
- i'assegnazione di docenti dautllizzare nella rcalizzazione dei progetti di inclusione e

personalizzazione degii apprendimenti;
- il finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da otttmizzare gli
interventi di ricaduta su tutti gli alunni;
- l'assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con
disabilità;
- l'assegnazione di educatori dell'assistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo
periodo ds|l' anno scoiastico;
- risorse umane per I'organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché f incremento di
risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi, specialmente dove sono indispensabili
strumenti compensativi;
- costituzione di reti di scuole in tema di inclusività;
- costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d'intesa.
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l'ingresso nel sistema scolastico, la
continuità tra i diversi ordini di scuola e ilsuccessivo inserimento lavorativo.
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri aiunni vengono realizzati progetti
di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con
minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuoia. Valutate quindi le disabilità e i bisogni
educativi speciali presenti, si prowederà al loro inserimento nella classe più adatta.

Approvato dal Gruppo di Lavoro per I'Inclusione in data
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data q- O6-2Oi 5
Allegati:

04'06-Zol5

(AEC, Assistenti

irigente colastico
Comunicazione, ecc.)
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